
 

 
Città di Novi Ligure 

Provincia di Alessandria 

 
 

DETERMINAZIONE N. 532/1003 del 27/10/2025 
 
 

Settore: Settore Amministrativo 
 

Ufficio: Ufficio Servizi Scolastici, Sociali e Sportivi 
 

 
 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO DIRETTO ALL’INDIVIDUAZIONE DI 
ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA GESTIONE DEL PUNTO 
GIOVANI DEL COMUNE DI NOVI LIGURE. 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Premesso e considerato che: 
• in favore del target adolescenziale e giovanile l’ufficio del Comune di Novi Ligure 
competente in tema di Politiche giovanili programma e realizza un’offerta diversificata di 
progetti e opportunità, in sinergia con gli istituti scolastici, le varie realtà istituzionali e il 
Terzo settore; 
• connessa agli obiettivi del Servizio scrivente vi è la l’organizzazione del nuovo Punto 
Giovani che il Comune aprirà entro il prossimo dicembre presso i locali dell’ex isola dei 
bambini in viale Pinan Chichero; 
 che al 31/12/2025 scade l’appalto relativo alla gestione del Punto Giovani che ha sede 
nell’immobile della Biblioteca Civica. 
• la programmazione in favore dei ragazzi e dei giovani è centrata sulla promozione di 
esperienze di educazione non formale per contrastare la povertà educativa, per incrementare 
processi di socializzazione e di inclusione, per valorizzare in termini formativi il tempo libero 
dei ragazzi e dei giovani; 
• l’offerta formativo-culturale in favore dei ragazzi e dei giovani è promossa in maniera 
gratuita e centrata su varie attività di interesse artistico, ludico ed espressivo. 
Considerato che, in ragione e nell'ambito di quanto riportato in premessa, l’Amministrazione 
intende realizzare, in favore del target 12-25 anni, uno spazio pubblico per i giovani che si 
caratterizzi quale spazio di incontro e di condivisione, al fine di soddisfare il bisogno di 
socializzazione e di valorizzazione del tempo libero in una prospettiva di crescita. 



Dato atto che con apposita delibera di Giunta n. 222 del 22/10/2025 l’Amministrazione ha 
approvato i contenuti della nuova progettazione del Punto Giovani per il triennio 2026-2028 
definendo anche le risorse da impiegare nella co-progettazione. 
 
Evidenziato che la procedura di co-progettazione è disciplinata dalle previsioni di cui: 
 
1) alla Delibera n.32 del 20/01/2016 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
avente ad oggetto Linee guida per l'affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle 
cooperative sociali, con particolare riferimento al paragrafo n.5 La co-progettazione; 
2) al D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”; 
3) al D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, n° 72/2021 
 
Rilevato, in particolare, che ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 e s.m.i., la co 
progettazione è un istituto che mira alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce 
della individuazione da parte della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da 
soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e 
delle risorse disponibili. 
 
Richiamato l’art. 5 delle “Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle 
cooperative sociali” emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 
32 del 20 gennaio 2016, in base alle quali la co-progettazione si sostanzia in un accordo 
procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e 
sperimentali di servizi, interventi e attività complesse da realizzare in termini di partenariato 
tra amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio fondamento nei principi di 
sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione 
sociale. 
 
Dato atto che detto istituto è destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente 
procedente e soggetto selezionato, finalizzato all’attivazione di una partnership per l’esercizio 
condiviso della funzione di produzione ed erogazione di servizi ed interventi sociali. 
Richiamati il D.M. n. 72 del 31.03.2021 “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 
Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore” e la L.R.P. n. 7/2024 “Norme di sostegno e 
promozione degli enti del terzo settore piemontese.”; 
Ritenuto pertanto, di avviare una procedura volta alla individuazione di soggetti interessati 
alla realizzazione, tramite lo strumento della co-progettazione di cui all’art. 55 del Dlgs 
117/2017, di un progetto di gestione del Punto Giovani secondo i contenuti della delibera di 
Giunta n. 222 del 22/10/2025 
Visto lo schema di Avviso redatto ai fini di quanto sopra, allegato depositato agli atti della 
presente determinazione. 
Dato atto che: 
• tale avviso costituisce esclusivamente invito ad una manifestazione di interesse da 
parte di Enti del Terzo Settore, ai sensi del D.Lgs. 117/2017 aventi sede legale o operativa nel 
territorio toscano, regolarmente iscritti al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore); 
• l’avviso è finalizzato alla ricognizione e verifica della disponibilità alla co- 
progettazione ed alla successiva gestione di azioni progettuali come sopra meglio specificate, 
tramite un accordo di collaborazione da stipularsi in forma di convenzione, attraverso il quale 
tra l’ente procedente e il soggetto selezionato viene costituito e regolato un rapporto 
collaborativo per la realizzazione degli interventi oggetto di co-progettazione; 



• l’Amministrazione si riserva di sospendere, interrompere, annullare o revocare in 
qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, così 
come non dar seguito alla procedura. 
 
Ritenuto pertanto di approvare la bozza di avviso allegata agli atti del presente provvedimento 
e di cui si provvederà alla pubblicazione – fatte salve integrazioni ed eventuali modifiche di 
carattere non sostanziale necessarie ai fini della pubblicazione stessa – in apposita sezione del 
sito web del Comune di Novi Ligure 
 
VISTI: 

• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 79/2024 con la quale è stata approvata la 
nuova macrostruttura organizzativa dell’Ente; 

• la nota del Segretario Generale del 23 maggio 2024 ad oggetto “Il progetto di 
cambiamento organizzativo” trasmessa agli organi politici e gestionali del Comune  

• il Decreto Sindacale n. 5 del 10/06/2024 ad oggetto “Attribuzione e definizione degli 
incarichi dirigenziali, ex articolo 50, comma 10, del TUEL, a seguito dell’incarico a 
contratto (art. 110, comma 1, TUEL) e dell’approvazione della nuova macrostruttura 
di organizzazione del Comune (DGC 79/2024); 

• la Deliberazione giuntale n. 173 del 24 luglio 2024 con la quale si è preso atto della 
nuova microstruttura organizzativa dell’Ente approvata con Decreto del Segretario 
Generale n. 7 del 13 agosto 2024; 

• il Decreto del Segretario Generale n. 9 in data 11 settembre 2024 con il quale si è 
provveduto, su richiesta dei Dirigenti dell’Ente, a modificare la microstruttura; 

RICHIAMATE le Deliberazioni del Consiglio Comunale: 
• n. 58 del 18 dicembre 2024 di approvazione del Documento Unico di Programmazione 

(DUP) 2025/2027 
• n. 62 in data 18 dicembre 2024, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2025/2027; 
RILEVATO che la nuova microstruttura ha previsto la nomina di quattro Incaricati di Elevata 
Qualificazione che, ad esito di apposita selezione, sono stati individuati dal Dirigente del 
rispettivo Settore di appartenenza; 
PRESO ATTO, altresì, della deliberazione della Giunta Comunale n. 293 in data 30 dicembre 
2024 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2026-2027; 
RISCONTRATA ed ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, la 
regolarità tecnica del presente atto nonché la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
VISTI: 

• il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) e s.m.i.; 
• il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.; 
• lo Statuto comunale; 
• il vigente Regolamento di Contabilità; 
• il Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

 
DETERMINA 

 
1) di approvare la parte narrativa del presente atto che qui si intende richiamata e 

pienamente confermata 
2) di approvare lo schema di avviso così composto quale parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione: 
• avviso di istruttoria pubblica; 
• domanda di partecipazione; 



• schema di convezione; 
• modello privacy; 
• modello di piano finanziario. 

 
3) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il 

controllo preventivo di regolarità amministrativa è esercitato attraverso il rilascio del 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ed è reso unitamente alla sottoscrizione del provvedimento da parte del 
dirigente; 

4) di dare atto dell’assenza di conflitto di interessi in capo al dirigente/responsabile del 
procedimento, ai sensi dell’articolo 6-bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

5) di rendere noto che, ai sensi dell’articolo 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il 
responsabile unico del procedimento è il sottoscritto dirigente; 

6) di dare atto, anche ai fini del controllo successivo di regolarità amministrativa (ex 
articolo 9 del Regolamento Comunale dei Controlli Interni) che la presente 
determinazione è stata redatta tenendo conto di quanto stabilito nella Circolare del 
Segretario Generale protocollo n. 28387/2023 e delle relative check list allegate; 

7) di dare atto che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della 
trasparenza dell’azione amministrativa, verrà pubblicata sull’Albo pretorio on-line 
dell’ente per 15 giorni consecutivi e che sarà altresì pubblicata nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, in ottemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

8) di avvertire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della L. n. 241/1990 (cd. “clausola 
enunciativa del regime dell’atto”), avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino nel termine di 60 giorni dalla 
data di scadenza del termine di pubblicazione oppure, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni a decorrere 
dal medesimo termine di cui sopra. 

 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
F.to Marco Travasino 
 

 
 


